
 

 

     
                       AVVERTIMENTO VITICOLO N°4 DEL 30 APRILE 2013 
 

ANDAMENTO METEOROLOGICO 
 
Dopo la depressione che ha interessato il comprensorio nei giorni scorsi, correnti umide continueranno ad 

affluire anche nei prossimi giorni, con probabili piogge (da moderate a localmente abbondanti) attese nella 

giornata di giovedì 02 maggio. 
 

FENOLOGIA 
 
Le condizioni climatiche sono favorevoli allo sviluppo vegetativo della vite: infatti, in meno di una 

settimana, c’è stato per tutte le varietà un deciso accrescimento dei germogli ed un incremento medio di 

circa 3 foglie/germoglio.     
In tabella 1 vengono riportati i valori medi di fenologia e la lunghezza massima raggiunta dai germogli di 

alcune varietà, monitorati in data 29  aprile. 
 

VARIETA’ SCALA BBCH  Lunghezza max. germogli (cm) 
Pinot grigio(alta pianura) 13-14/53 12-15  

Pinot grigio(medio-bassa pianura) 14-15/53 15-18 
Chardonnay 14-16/53 18-20 
Refosco p.r. 15-16/53 > 20 

Cabernet sauv. 11-13 < 10  
Glera. 16/53-55 > 20 

                            Tab. 1: sviluppo fenologico di alcune cultivar presenti nel comprensorio e lunghezza massima dei germogli 
  

BBCH 1n: n foglie spiegate; BBCH 53: infiorescenza chiaramente visibile, BBCH 55: rigonfiamento dell’infiorescenza;   
 

 
                                                                    Foto 1: BBCH 55 (rigonfiamento dell’infiorescenza) 



 

 

DIFESA    
 
Sulla base dello sviluppo fenologico della vite e dell’andamento climatico si consiglia di 

intervenire su tutte le varietà, appena le condizioni meteorologiche lo permetteranno, e comunque  
 

entro Venerdì 03 maggio 
 

con prodotti di copertura a base di ditiocarbammati come Mancozeb°, Metiram, Propineb (da preferire in 

vigneti con presenza di escoriosi - foto 2) oppure Dithianon che garantisce una elevata resistenza al 

dilavamento. Utilizzare prodotti a base di rame (idrossido, ossicloruro, ecc.) nei vigneti a conduzione 

biologica. 

In chiave antioidica impiegare zolfo bagnabile a dosaggi medi, oppure preferire prodotti a base di 

Meptildinocap°° nei vigneti dove l’anno scorso si erano riscontrati importanti focolai di oidio. 

 

  ° al massimo 3 interventi/anno indipendentemente dall’avversità. 

°° al massimo 2 interventi/anno. 

  
 

 
                                                   Foto 2: sintomi di escoriosi su asse del germoglio e picciolo fogliare (29.04.2013)   

 
 
 

 



 

 

   TIGNOLE DELLA VITE 
 

In tabella 2 si riporta la data di inizio del I volo delle tignole della vite (Eupoecilia a., Lobesia b.) nei siti di 

monitoraggio. 

 
DATA 

LOCALITA' Eupoecilia a. Lobesia b. 

Spilimbergo (loc. Provesano) 15-18/04 08-11/04 
Pinzano al T. 23-26/04 26-29/04 

Rive d'Arcano 23-26/04 --- 
Mereto di Tomba 23-26/04 23-26/04 

Codroipo 26-29/04 26-29/04 
Pavia di Udine 23-26/04 --- 

Gonars 23-26/04 23-26/04 

Bertiolo 18-23/04 --- 
Camino al T. 18-23/04 18-23/04 
San Vito al T. 22-29/04 22-29/04 

San Giorgio della Richinvelda 22-29/04 18-22/04 

Spilimbergo (loc. Tauriano) 18-22/04 18-22/04 
Sequals 18-22/04 18-22/04 
Porcia 22-29/04 18-22/04 

                                                            Tab. 2: inizio dei voli di I generazione delle tignole della vite. 
 

 

 
Si ricorda che gli avvertimenti viticoli, per quanto riguarda le varie strategie di difesa fitosanitaria, di controllo delle 

infestanti e le norme tecniche agronomiche, seguiranno gli indirizzi tecnici del Disciplinare di Produzione Integrata della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia


